









da prode cessi dio I patamonti si 


Colt ti. aprile p. v. 
S' APRE L'ASSOCIAZIONE 


GIORNALE DI UDINE 


pel trimestre aprile, maggio e 
giugno al prezzo di it. lire 8, tanto 
pei Soci di città che per quelli 
della Provincia del Friuli o di al- 
tre Provincie d' Talia, 

Le associazioni si ricevono in U- 
dline, Mercatoveechio, all'Ufficio del 
Giornale, 0 anche a mezzo di Va- 
i ulia postali. Si pregano i nostri 

concittadini e comprovinciali ad 
antecipare 1° importo del suddetto 
trimestre, è quelli che fossero in 
i ametratto, a saldare i conti presso 
I° Amministrazione, 
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I giornali discutono sulla importanza nu- 
merica della Maggioranza e sul sostegno che 
da essa può sperare il Governo. Si va di. 
cendo che ta Camera è presso a poco quella 
di prima e che quindi il Governo si troverà 
: , nelle condizioni anteriori. Noi diciamo di no; 

+ prima di tuito perchè molti dei vecchi depu- 
10. tati sono mutati, poscia perchè sono mutate 
‘le circostanze. 

Non si tratta soltanto di una forza nume» 
rica; la quale dovrebbe essere per il Goter- 
no, se da Maggioranza non si divide. Ma la 
forza deve venire dalle condizioni stesse nel- 
le quali si trovano il Parlamento ed il Paese. 

Crediamo prima di tutto, che la Opposi- 
zione sia ora più ostinata e più ‘compatta di 
prima, almeno nella parte negativa riguardo 
al Governo. Ciò significa, che la Maggioranza 
deve ‘essere più compatta alla sua volla. La 
compattezza dell opposizione si è veduta già 
nelle nomine degli Uffizi, - dove pur troppo 

‘ £ ebbe a provare molta ‘negligenza di certi 
membri della Maggioranza non comparsi i pri- 

ui giorni, ne . 

Poscia tutti i deputati‘ della Maggioranza 

* penseranno, che non si fanno due crisi mi- 
nisteriali, e due crisi parlamentari l'una dopo 
Vatira, Se fosse tale il caso potrebbe avvici. 
narsi il momento d'una crisi costituzionale. 
Noi siamo certi, che ciò non avverrà, poichè, 
mentre it paese ha già cominciato a riflettere, 
devono riflettere anche i deputati della Mag- 
gioranza, i quali sarebbero soli resi respot- 
sabili de' suoi mali. 

Ciò che verme detto: nel discorso reale tutti 


la sentono dentro di sè. L'Italia farà mostra: 





ir” 


adesso di «quello che sa fare, e su sa costi- 
tuirsi libera ed ordinata. Adunque i ‘membri’ 
della Maggioranza si persuaderanno della ne- 
cessità. di sostenere il Governo e di farlo mi- 
gliore ajutandolo. Non si tratta che l'uno, 0 
l'altro sia ministro, che Rattazzi, o Peruzzi, 
Lanza, o Minghetti, od altri abbia un por:a- 
faglio. Ormai nessuno di questi uomini dareb- 
le forza al Governo col solo entrarci. Biso- 
gna che Governo. e Maggioranza trovino. la 
forza in sè medesimi. Bisogna che il Governo 
partì francamente alla Maggioranza, 0 spiega» 
te le proprie intenzioni chiegga un appoggio 
sinecro, franco e detiso:'e se non l' ottiene, 
che lasci subito ad altri la responsabilità dei 
danni che proverranno al pacse da nuove 
crisi, Bisogna che la maggioranza appoggi de- 
cisamente il Governo, chè se non farà que- 
sto, sarà disfatta come partito. La opposizio- 
ne il demani della sua vittoria sarebbe de 











Dole è diusa, è getterelbe il paese nel caos; 
* ma però essa vincerchbe la Maggioranza, poi» 
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LA MAGGIORANZA EO IL GOVERNO. 





POLITICO - QUOTIDIANO 


TIMOlalo pogli Atti aludiziari ed amministrativi della Provincia del ei 


di Udine in Merratoracchio . - 


î 
chè la disciplina del combattere la conosco 
molto bene. Dessa va all'assalto della bajo» 
nielta cwatro al Governo. Si romperà fe game 
he, ina intanto ci va. Cotestì scapigliati ndo 
pensano alle conseguenze; e caschi dopo il 
mondo, ma gellare abasso il Governo lo san> 
no. Non lo saprebbero, se la maggioranza 
serrasse le file: ina essi confidano sulla fiac- 
cherza della Maggioranza e sul sapere ch'essa 
si suddivide in partiti personali, in grappi co- 
mandati da aspiranti al potere. L' opposizio: 
no farà come Nicotera al Chiese, dure cac- 
ciò nel fiume i suoi soldati «alla cieca ; ‘ma 
essì vi andarono animosamente. Se la Mag- 
gioranza starà disattenta,  soccomberà come 
partito politico a questi attacchi pazzi. * 

Si persnada il paese, che ormai non c' è, 
alteo rifugio che nel mettersi  dappresso at’ 
Governo. Bisogna richiedere da questo che 


proponga le cose più urgeuti, che ne chiegga: 


risolutamente alla Camera la pronta approva» 
zione, 0 che poscia lasci tempo ai deputati’ 


di occuparsi dei loro affari e di promuovere 


il progresso nelle Provincie, mentre esso pre- 
para Î' ordinamento definitivo dello Stato. 

Se noi ajuteremo ora tutti il Governo sal- 
veremo il paese e fonderemo il Regrimento 
parlamentare; se no cammineremo sulle tracè 
cie della Spagna e daremo prova della no- 
stra incapacità politica. 20 A 


I FOTOGRAFI E L'ESPOSIZIONE DEL 1868. 


La fotografia può contribuire molto a de- 
corare una esposizione regionale, ed a fare 
che di cerla guisa si rappresenti in essa tutto 
un paese; e noi abbiamo ragione Ji doman- 
dare molto cose alla fotografia per la esposi- 
zione di Udine del 1868. 

Prima di tutto si vorrebbero vedere rap- 
presentate in questa esposizione le bellezze 
nalurali del nustro paese, ciò che vi è di 
più caratteristico, di più ‘atto ad allettare al- 
trui ed interessarlo a visitare questa regione. 
La fotografia può dare come un'ombra del 
paesaggio che si mostra da noi sotto i più 
svariati aspetti, Una.raccolta ordinata -di pae- 
saggi della Marca-orientale ordinati in guisa 
che servano alla illustrazione di questa re 
gione sarebbe un vero regalo. 
| Poi ci sarebbero i monumenti architetto- 
nici, i quali abbondano nel nostro: paese, ed 
hanno una certa originalità: è qui c'è per i 
fotografi una miniera inesauribile. Essi po- 
trebberò dopo venderli anche ai visitatori, i 
uali vorrebbero portar seco qualche memoria 
el nostro paese. Non c'è piccola città, o 
borgata © villaggio per così dire di questa 
regione, che non presenti bei monumenti ar- 
chitettonici tuttora ignorati dalla maggior parte 
degli Italiani. . 

Igoorati del pari sono molti capilavori della 
pittura antica sparsi per tutto il Friùli. Biso- 
gnerebbe che almeno si facessero conoscere 
mediante la fotografia, perchè i visitatori si 
facciano un'idea delle ricchezze artistiche che 
in questo paose si trovano. 

“La fotografia potrebbe rendere anche dei 
servigi all'archeologia, riproducendo le lapidi, 
le iscrizioni, gli avvanzi di antichità, le sup- 
pelletili antiche, i codici, le immagini ed i 
costumi antichi. Così serrebbe ad aiutarsi la 
esposizione archeologica. 

I costomi viventì di lutti gli abitanti della 
tosta regione dovrebbero comparire nella 
nostra esposizione col mezzo della fotografia; 
poichò si- tratta di passare in rassegna-iutto 
il nostro paese, ed ognicosa che vi alberga. 
Non basta però riprodurre i. costumi, che 
giova allresì: riprodurre i tipi degli abitanti. 
Ì certo che sul nostro suolo si sono cone 
miste diverse razze, le quali si mesltàno Iul- 
tora nei tipi diversi esistenti, e che special» 
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n ___________n 
bia-valate P.Masciadri IN. G34 ressr i. Pisdo, 
dirimpetto sl cam! : 


arretrato contesimi 9, — nella quarta pagioa 


feancato, sù ni resilte 
mento si conservano nelle montagne. Ora se 
la fotografia, guidata dal fisiologo, dall'eino- 
grafo è dall'artista, facesse una raccolta. dei 
tipi esistenti nella nostra regione, renderebbe: 
un grande servizio alla etnografia italiana, ed 
anchio all'arte. Di questa maniera. anchb:il 
mesliero ‘del fotogral 
dignità dell'artista. È È 
Non si tratta però sollantò dei tipi umani 
da raccogliersi dalla fotografia; la zoologia: e 
l'agricoltura domandano, che essa riproduca: 
: anche i tipi degli animali domestici. Noi vot- 
| remmo quindi anche qualche raccolta dei ca- 
i melli è puledri; dei bovini, e degli altri aoi- 
| Volli paesani fotografati, sempre avvertendo 
‘di riprodurre ‘quelli che offrono il tipo pie” 
sano più caratteristico.. Le ‘abitazioni rusti-' 
« cane più tipiche delle: direrse regioni e plaghe, 
gli strumenti, fe industrie locali, ogni cosa 
che valga a rappresentare: fa tiatura,- l'arte; 
la ‘società, i ‘costomi della nostra. regione gio. 
Vetà che, sia ‘considerata ‘dai' fotografi nostri. 
‘ Nui atneremmo, che il nostro paese; avesse. 
il: vanto di dare il principio: alla coptempla- 
zione del bello anche nei luoghi fuori di strada. ‘ 


« perpetuamente quelli, ed ora, colle’ strade 
ferrato, sono più dimeblicati che mai certi 
luoghi ‘appartati degni di essere n 
avevamo immaginato on viaggi i 

strada maestra per una: delle io Mustra- 
sioni. Ci piacerebbe clie il Friuli cominciasse 





Di pit: -ora illustrazione: providciale, ‘0! 


a tutti gli aspetti. da noi indicati:ed. altri ao- 
cora, aprirebbe a quest'arte un: vastissimo ' 
campo:!Essa: potrebbe anche serdire- alla isteà-* 
zione del popolo mediante gli ‘otchi; Comin-. 
cierebbero î musei, le accademie, le. sale de-. 
gli-istiluti a fregiarsi di siffatto .raccolie; e- 
queste poi verrebbero a collocarsi nelle scuole, 
nelle case,: nelle officine. Così: rnolte copoi: : 
zioni si acquisterebbero col diletto degli ‘vc-' 
cli, molti Studii ed insegnamenti sarebbero 
agevolati dalla fotografia. 
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Ristampiamo le assennate psrole con le quali il 
Civinini, dopo aver: annunziata la cessazione del 
Nuovo Diritto, esorta la gioventù italiana a non di- 
videre le ire di parte, le passioni iutemperanti di una 
generazione sciupato nella loita e. per la nazionale 
indipendenza, è ad acciugersi all'opera di ricostituire 
moralmente i' Italia fortiticata da studi seriî, profondi 
€ seguendo costantemente quello daò'stèlle chie ‘gli 
adi partigiani spesso velarono, la giustizia e la liberià. 
I lettori vedranoo che il nostro corrispondente di 
Firenze aveva ragiono iovitandoci alla riproduzione 
di così savi consigli: ae 


«Sono persuaso che è necessario rialzare in Inlia 
il principio di autorità; ed invoco prodi ingegni clie 
si pungino all'opera, pon per istudio di parte, ma 
per affetto alla patria. : 

«1 bisogni eidesiderii del pseso non saranno sod- 
disfatti, te riforme, le economie sono sogni, se: non 
si pone a fundomento di tu:to l'edificio politico un 
governo autorevole e rispettato. La debolezza «del 
nastro ‘governo sarebbe troppa in qualsizsi paese, 
meglio assuefalto a gorernarsi da sè: fra noi'è ca- 
gione necessaria, se nen ci si pone pronto rimedio, 
«i: disfacimento e di morte. =. 

alo. spero uei giorani, che non hanno l’anima gua 
sta dii cantori e dalle passioni, che traviglioo ‘noi 

rtecipi della risoluzione. Noi troipo odiatimo e. 
uomo odiati, troppo offendemmo è flimmo offesi * * 
uella + stampa specialmento è mestierì ché ‘sotteniri 
a nicì uoa schiera fresca, la quale port nella discus 
sione incorratta la fede dei priocipii liberali, 0 vna 
dottrina. salda e sincera. Forse un givrno la stotia 
sarà indulgeote per’ noi, generazione infelice, che'ab- 
biamo degli errori è delle colpe scusa non lieve nel- 
l'affetto che ponemmo alla poiria : pelle lotta. soste» 
nute per lei spezzino li , e cello corrom» 
perno anche il cusre. Nou fu tutto ioulito il: n»; 






IO. Porigli sagoneì gia 


fo si può sollevare alla 


I-viaggiatori non veggonò che certi luoghî 6 |‘ 


a pofsi su gitesta via, è che i suoi fotografi» d 
iniziagsero questo nuovo modo. d'illustrazione +|' 
dell’Italia. i os 





quindi ‘nazionale fatta dalla fotografia: sotto | ‘Ma. 


"Rabazzi. Ma po - 


+ e di sostituirsi a lui? Io, per; parto mia, 





pe 







il frutto, ooiiprii. dobbiamo desidero. chi 
anne per-custodirio; “generazione: 

ua. ta s ai AP 
- «Ed a lei dobbiamb :ripotore ‘enza fio6 + 














di ‘cvn. imitarci ; di ;gnardarzi ‘dalle “mvotre:; di, 

di non rinvolgersi: odi ‘nostre. selle, ‘di sdgoire duo: 
stelle. che cai noitri ‘occhi spesto dd nidi 
dell'îra di parto:. la ‘giustizia e la-verità,; 0 i 
+ «La stamipactia i altissimo: ufficio in'ftalia!: db: 
conquistare _ alla : fibertà:"t: éhitodici. Ma perché... 
pussa. compierlò, ‘des essere dondowa' da umidi mi 





| Do'fguasti, meno pregiudicati:‘di ‘noi. Troppo spesso; 
per: esser giunta. esa" dolrebbe ve enel i #5 

















noi: possiamo ubi ‘essule Giudici e-partet «i i +1" | 
“Porto. ‘con:tne- la:cuscieriza ‘di ‘000: avere! cai 80! ;.. 
sescitato l'ufficio di ‘pubblicista ‘che ‘col propolito del: 
pubblico. ‘bene. :Posso! essérmi'ibgantato nei imidi,". |. 
Soltauto.. l'igootariza più superba' pud''aizare’ Ti voce? © 
@ dire al.imondo:.:«fo non: errati. Na: corto sento’ 
nell'agima, mia. fervido, :cume:-si ‘pri bi, l'amore! 
per la patria o-per.ia : libertà; ‘o gli etrori’ 
debbono imputare all'affetto: $ i 





«Possa presto venire il gi scito . 
dere dei umori ch’oggi si r' la salvezza” 
della patria e dello libere istituzioni ! Possano i. tristi 
presagi che turbano ‘gli abimi Più onesti esser pre» 

, Sto provati bugiardi ! sro” E 
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quale, Jc Li 

Camera, si. BORO' 

ese sito lla de tai ù 
i 10 Ja 0a 

tebbzio; ed’ellto di faertià 


‘tatraiine; Gi Gedib “forte di‘ capiti xi: 


.'de 
0 ‘la 
dato it Manciaî,, il 
dive sbdéra 
Egli, ‘essendo 





punito 





ito: 

:Così la nuova opposizione avrebbe per guide n i 

i pali Crispi, Ferraris e Mancini. C' è con questi, col 

‘De,.Luca; e :coo:qualele altro abbastanza: da, fatmare . 

credo .di,.na;}Nplo, che-so-Sa sinistra; 

‘portato via alla. paria :gavancativa : up i 

'ratore e giureconsulto distiato,; (Gn 

sinstra uomini di maggiore solidi 

De Pretis ed il Correnti. 

"A' Quest Gra ‘è tu 








di woppo fa sua ‘pi ivocato, “e cho 

uno scopo politico si vogliaroffrire la presidenza al 
n i Dn ara migliore, consiglio; l'in» 

trodurce - Del; Iialstano. poa { 

terlo nella sitnazione, di abliaine dl istero: dol 





che se ci avessa ad: essare  una:.crisi, miuisteria 
preferireî:che. accadasso subito; Mi ci aggiunge che. 
il Rattazzi, ovo fosso proposto a presideoto, ai ri. 
fivterebbe. 


Mi duote' dirlo, mia” doni vedo auéora bi cidggto- 
ranza abbastanza determioata a . Ù bi'Goe 


* da 
verno : è iadipro 
di vii 


tà, 
pensiero di trovarsi eD6 


della maggioranza sempro 


bi 


scere ad essa anche, la 
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Galaro chie credono aver titali ad attenere Ta fs. 
Mid di finquentaro valo sateozione i luogo di quelta 
er gioni frati, sono invitati a faro verloto de 
anda ai vespotcivi comandanti di Compagnia, i 
4 varesnno compiacersi accondarla calo a quelli 
nie avesse assolata bisogno. 

fi Colon. Capo-Legione 

DI PRAMPENO. 
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BI deté, Pisrsiviano Zucchini ci scrivo di 5. 
Vito quanto seguo: 

8 «Non avendi nemmeno punsato di stampare, nd 
Bataccare ai muri di San Vito îl cartello : Vogliamo 
Liffirenna a nvitro Beputato, è ondo sì sappia che non 
olo Le Nazione, ima anche La Scuola e la Famiylia 
Mubblicd un articolo sui mici Quadri eco. seno a 
Bpiregarla di riportare nel suo giornale fa scritta del 


foto, periodico genotero che to sperlisco, ta qualo non 
n Do EA ord mat gradita dai gostri compravinciali, — poichè 
Mento Eflarta di uno di essi in modo da non. farli vergo» 
cciane fffnaro. So non fosso fa circostanza cui testò ho ac- 
ateo» Bf ounato, non mi sarelibo mai venuto in mento di 
Mento Bitamandarlo questa grazia, cho sarà un atto di giu- 
+ per ifrizia» 

Sggio Ed ecco FP articolo del Giornate di Genova intito» 
©sen Rito Scuola e Familia. 
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È Quadri della Grecia moderna del dott. Pior Viviano 
F/ecchini ed altri di Nicolò Tommaseo, seconda edizione 
Fifcorretia ed ampliata. Venezia, Tipografia Cecchmi 
FISUO. 


È libro d'importanza storica è lettermia. L' anto» 
è stato în Grecia: quindi conobbe tuoghi, fatti, 
Ffiorsono, © porla dei principili attori. del grandioso 
Piramma, — ta: rigenerazione della Grecia —= e ne 

arla, pare, con imparzialità, come si vede da quello 
gche dice della Bobelina, alla quale è giudice severo, 
Econ tutto chò ela fosse ta Comamilli di quella epo- 
Bca In questi quadri tutto è delimato con forti co- 
Biari; clero, danne greche, matrimoni, danze, fune» 
Arotî, milizia greca. Molto si trattiene sulla detta 
MiBobolina, su Modòna  Mauroieni, sui Capodistria 
i@usssime sulla morte di Giovanni, di Andrea Miaulî, 
per incidenza parla anche di Oilisseo è de 
iberatori della Grocia dal giogo doî barbari, 
MAI: questo notizie cercheresti invano negli altri serit- 





Ù Leonida. 

Aa nou trovi una magra descrizione dei fatti po- 
: bellì di persdo dettati con entusiasmo questi 
acconti € qualche volta anche con enfasi; sono 

(feriali illustrati da opportuno. citazioni, massime 

tal Omero e di altrì classici greci e dello descrizioni 

cel prese, le quali cose provano nel Zecchini eletta 
bttrina e squisito senso del bello. 

t° Dalla materia passamlo alla forma, o meglio al 

‘modo col quale l' illustre A, ha rivestito i suoi pen- 

{. sierì, pare a noi che ta foga dell’affetto, grando in 

i luì per le cose di Grecia come fossoro italiane, l’ab- 

hia trascinato con tanta foga da impedirgli maggiore 

} Miligeoza mella tocuzione, che vorremmo un più 

‘ pura e più eletta nella formazione dei periodi, al- 

; cuni deì quali lunghi ed intralciati da pordoro it 

* fiato, come puoi vedere a pag. 7 nel pio para» 

rafo, ed a pag. 34 egualmente paragrafo primo. #), 
Some pure i periodi son guastati qualche volta da 

Reparentesi viziosa siccome quella a pag. 38 che dura 

figfcr tre versi o mezzo, e quella a pag. 209. 2). È 

A. ha l'esempio del Tommaseo, di. cui ha pub- 

Mlicato il Supplemento alle materie da Îui tradotte. 

MI Tommaseo ha stile vibrato, conciso, periodi tutti 

ibrevî, qualche volta troppo. Su questo esemplare 

rebbe potuto lo Zecchini sodilicare ‘il proprio 

tile, È che uun sarebbe stato difficile lo prova il 

regrofo a pag. 47 ove parla dell’ archimandrita 

eco, scritto con nervo 0 brovità, - 

» Se all’entusiasmo, all'affetto direi al fuoco gran 

dle col quale è dettato questo libro rispondesse la 
iacitura dei periodi, e fossero più concisi, e con 

(più accorta divisione ‘di parti da - proceder rapidi, 

brati e con maggior varietà; lo scritto, con tutti 

fehè giunga quasi alle 500 pagine in bel formato 

e di caratteri compatti, sarebbe lettura anche più 

lettosa e ghiotta. 























‘prof. Lorenzo Neri. 
) Periodi di otto o dieci linee. 
1) Parentesi di tre linee, 


NI dott. G. Patt. Brunetta medico e chirurgo in 
‘fPondenone, con lettera offriva all’ illustre ganerale 
fearibaldi la tedica d’un.suo libro, che tratta prin- 
Gcipilmeote sopra il morbo pellagra, ed il grande pa- 
finiotta, degnando l' offerta, rispondevagli: 


«Caro Brunetta? 


sAderisco di vero cuore alla gentilo domanda Vo- 
{petra reputandumi ben fortanato di potor dare il 
L iio nome ad un' opera, il cui scopo è eminente» 
mento umanitario 
* S. Fiorano, 17 marzo. 
«Vastro 
1G. GARIBALDI 


Da Pelcenigo scrivono al Diritto la lettera 
che quì sotto riproduciamo, giacchè tratta di cose 

modeste sì ma che pure irovano luogo opportuno, 
se mon in un Riorasle “della capitale, almeno nel 
giornale della provincia: 

«I cittadini, che sotto il dominio straniero erano 
proverbialmente di.isi, siotamente si fusero, L’iutel- 
Higente sindaco, coadiuvato indistintamente da tolti, 

comprendendo che -P'avvi nire, fa gloria e è destini 
È d'Italia sono fondali sull istruzione ‘det Popolo è 
| sulla retta organizzazione della milizia cittadina, e a 

questa e a quella alseremente dirle. opera  solérte 
tegliendo alla dolente ignoranza degli” antecedenti ’ 
tisestri | istraziche del pa pelo, fotalatido scuole, che, 
ferre a sccarilà del pensiero di chi le: istita), non 
pattano dare so non etbmi frutti. La guardia da 
ctionale sarà atta è destare invidia perchè i bravi uf 







sfiori che narrano le prodezze de’ nipoti di Milziado | 


cocicinoticlincoo MONO rr È 


sa dai vi oe scelti, L eran se alatuto 
chi mente. li onora, perchè infanmato a 
principi che sono (2 base fondimentalo delle” libere‘ 


istituzioni. 
« E pure non è di una citò cho qui’ si «porla, | 


ma d'un picoslo Longo del Friuli; di Pliconiga i pao- 
se, cho io pr a modello a mali deri 
i quali fa nl a Ribertà stranamente intendendo, non 
punno che iiscondi percorrere la: via, che ci ha il 
destino segnata, + 

il 


Ut friatanmab:Colodino Suzdi, che attuaimanto 
è professano nelle senato ginnasiali ali Ferrara, ci 
mandava il suo obelo pet busto di Pietro Zoratti, è 
in iemo i seguenti versi cho statapiamo ad onore 
di catrambi. 


IN MORTE 
dell’ arguto e grazioso nostro porta verstcolo 


PIETRO ZORUTTI 
—- 
Sonetto. 
Voce, cho il caro mio sermon osti 
Modulari sì dolce, che |’ arnore 
Più schietto e Momo e 1° ilare Lepòre 
D' altro sermon più nen avesn desio, 
Fia ver che l'auro nostre, in cui tal brio 
Tu metteri, fe tue note canore, 
Più noo ndran? Oli, Muse! è gran dolore 
Questo; versate pur di pianto ua rio. 
Ma che? Genio del Turro, perchè Morte 
Ti col'e, non cred' io che i tuvi concenti 
Del tuo mortal dividano la sorte. 
S' ale tuttor Brofferio in su la Dora, 
It Séves' ode i Portiani accenti, 
E Zoratti ia Friuli non fia che mora 


25 marzo 1807. 


i 


in 


Ferrara, 
Prof, Celestino Suzsi.: 


LL’Artiere Giornale pel popolo. Il N. #2 di 
questo Giornale contiene le seguenti materie : Cro- 
nachetta: politica (F. Pagavini) L' amministrazione 
della Provincia e del Comune nel Regno d’Italia VI, 
(C. Giussani) Soscrizione patriottica per un busto al 
poeta friulano Pietro Zorutti (G. B. Bassi) de 
Varietà Cose locali. Tumulti deplorabili. Società 
Mutuo Soccorso ed istruzione fra gli operai dì Udine. 
Comando della Guardia Nazionale. Biblicteca Comu 
tale. Teatro. 


Settoscerizione pel busto di Pietro Zorutti, 
poeta friulano, da commeltersi allo scultore 5 
Antonio Marignani e da donarsi al Museo civico. 


(Contiauazione, vedi N. ant.). 


Fasser Aotonio it lire 5 sieme alla piena fiducia di S. M., quella del 
‘ié Poli G. Bat » 5 coute Menibrea e dei più influenti ppptsonaggi di 
‘Mason Gibseppe » 2 Corte, Ii Rebaudengo è ‘partito per Roma con una 
Cremuna Giacomo » 2 missione speciale, e a quanto si assicura, della . 
Perini Giovanni » 2 massima importanza presso la Santa Sede. c 
Proco dello. Graz sd | ; 
aPrOco allo», Orazio E Dicesi che il miaistro "della marina con apposito. | |, * » 
bio Anso i 15 | ordine “del ‘giorno abbia vietato: che d’ora pros = pa) cn 
Mucel dtt Nichle N: Mega aperte cane SII di nta, per, "fio ie 
Pertoldi Placido » 
: NU Corriere del Palatinato ha una lettera da. Ma. 
Candoni pree di. 3 o gonza, in data del 17 mirzo, nella quale si, parla 
Su rof. Celestino » 2 di armamenti 6 preparativi militari che stanno fa- 
B CIG Mario eli cendosi in quella fortezza. Per dare un'idea del'come 
Scala dot, Andrea architetto. » 20 siano forniti quegli arsenali, basti il dire che furono 
Vatri dott. Giambattista » 250 rilasciati alla Commissione badese 6000 facili ‘ad 
Pordenon dott. Federico avr. » 2.50 #50, © che questa consegua non vi cagionò nessun, 


‘ Teatro Soclale. Questa sera si recita 
Elisabelta Soares. ovvero Suor Tereso, dramma iu 5 
atti di Camoletti: indi lo scherzo comico # or 
naio e la Cucitrice. Questa recita non compresa nel- 
l'abbonamento, è a beneficio dell'attrice sigavra Zlcira 
Pasquali. 


— ——orocaze 


CORRIERE DEL MATTINO 


CARTEGGIO PARTICOLARE 
del 


GIORNALE DI UDINE 
Firenze, 28 marzo. 


| 

I 

(V) Questa sera si radunò una Assemblea della 
maggioranza sotto alla presidenza del Pisanellti, I 
deputati veneti vi abbondavano, ed erano invitati 
tutti i deputati di colore goverastivo. Si trattò di 
stabilire it candidata alla presidenza, e fu deciso con 
grande concordia di rinominare il Mari, il quale è 
veramente un ottimo presidente, iroporziale è spic- 
ciativo. Ci fu meno consenso circa ai vicep ti; 
poichè alcuni del partito, ‘considerando i vice 
presidenti, o sono nulla, o sono presidenti, o che 
all’ opposizione si deve faro piuttosto larga parte di 
segretarii, che nel seggio esercitano una vera control 
leris di partito gli uni riguardo gli altrî, colevano 
che si procacciasse di nominare, i pumiî quattro, tuti 
del proprio partito, gli alui cito un po' per. 
Ciò tanto più, che il partito avrerso non cessa di 
nominare tutti È suoi, sicchè gli oppozitori sarelibero 
nominati a grande “maggiuranzo, i governativi con 
meno veli, avendo è primi seltatò quelli di tatti î | 
pit fl deputato: Coppino, ch' è uno do’ più va- 
lenti ed iutegri deputati piemontesi stacca dalla |- 309 
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2P1L 
DI UDINE 


ti AG cl vi fo sl, clio uno Ao | rn, ib ch el vato dl pn ind che mella nenzisa dei ''viospro: 
denti la oranza debba esore più duet CÀ Lear 
sal ijualcosa alla porte avversi. dl i 
delle buone ragioni, tanto in ondine alla -_ i 








rain cha il senatoro Defilippi è morto a 

fi; 

NuoVa-Xerk; 25, I Seoaio adotò 
cho autorizza la rendita di navi 

























r essen del Governo costilazioni uanto 
in ordino alla situazione dal e a Lit guerra agli Stati belligeranti cho trovansi 
il ministero di non avere pandato ue momento a. |: ia me cogli Stali-Uniti. Violenti uragani 
rifaro lo elozioni, ma comsdenò che con questo non | obbero luogo lungo lg coste dell’ Atlantico. 
sì avova lasciato al prose abbastanza a riflote De loransi arocohii ‘naufe 
tere. Parlò con totti della mecessità di formare una. | f dal. Messi EE iii 
maggorana gorernatioa, se sì vuoto lo sabilimento | assi dal, Messico, che fano si 
def regie Selliutionele è l'ordinamento del prose, | tornò a Quaretar Juaristi preparansi .ad 

bd punt più rillessivi ed assennati mestrano di | assediare Que Aa 
avero riportato dal loro collegi quasi tutti l'opiaione Londra; : 6 lamane i” magchinisti. 


che giovi formare tosto usa governati. 
UN i o spedire in questi dre mesì gli allani più ur 
nti. 


So della farrovia -di' Londra : Abris 
ghiton. fece: sciopero, * si 
Nuova-York,..25. Fa ‘presentata al 
Senato una ‘deliberazione. che. ‘propone come, 
conforme a giustizia che -Davis sia citato!.in- 
nanzi‘al tribunale oppure rilasciato sotto can- 
zione. facendogli.‘ soltoscrivere l'impegoo: di 
comparirvi. quando sarà. chiamato .....-;*._.. 
Londra, 26. La Camera. dei Go- 
munî. Stanloy rispondendo + a Léferi vee 
tisco la voce che .il''Gòvergo” abbia: ‘ricevato 
ultimamente dagli ‘Stati-L Jpiti alcune comupi- 
| cazioni poco amic chevoli -Girca la vertenza del- 
Ja geeconda leutara del - 


l'Alabama. 

Essendosi propp 
progetto di riforma, cu stone altacca vigo- 
rosamente il. progetto; dice che la seconda ‘. 
lettora ‘8.' erdita‘ di’ tempo, ‘se ‘il: Go- 
verno .non intende -introdu | 





Questa opinione essendo generale, 6 tutti rolan:: 
do procedere negli affari csa ispeditezzi, è probabi- 
lo, che la sessione di quest'anno Hnisca io giugno, 
0 cho în tro mesi si faccia più che altro volte in 
nove 0 dieci. Così non si stancheranno nè il Parla: 
inento, nè il gorerno, nè il prese. 

L'assemblea si riconrocherà nti per. fare. la 
lista dei vicopresidenti, secondo che ad ogauno sug- 
gorirà la sua coscienca. 

Domani sarsono riferite molle altro elezioni. co- 
sicchò mercoledì si costituirà i seggio. Oggi erano 
già convalidato 388 elezioni. 


















Leggiamo nel Corriere della Venezia : 

Una depulazione scelta dai Comuni interessati è 
formato dei sigdaci di Venezia e di Bassano, e da 
un rappresentante di questa Camera di commercio, 
si è recata în questi giorni ‘a Fireaze per ottenere 
che nel trattato di commercio tra l'Italia © l'Au- 
stria, fosse stabilita noa solo fa congiunzione di due 
linee importantissime per Venezia, ma eziandio che 
fossero prestabiliti i pani in cu sui due territori 
dovrà aver luogo tale coogianzione. È 

«Esse. lisee sono Venezia - Castelfranco - Bastano» 
Trento, col punto di coogiunzione un po’ più in 1a 
di Pritolano; l'altra Venezia-Sza-Donà. PRI: 
Pontebba. 

Sappiamo che questa Commissione non trorò favore- 
vole l’incaricato austriaco, al quale però fece sensa. 
zione l'udire che le Camere potrebbero | per questi 
fatti non approvare il trattato, colla stessa facilità | 
con cui venisse progettato dal ministero. Giova spe-: |; |. 
rare che i Dicasteri che a questa faccenda hanno 
rapporto e sono quelli degli esteri, di agricoltura e 
crm-.«ercio e dei lavori pubblici, accoglieranno con 
la sollecitudine che meritano le. raccomandazioni 
della Cutmmissione, e non sorrannio così per questo 
como’ per altri i, tra quali la pesca sulle coste 
delllacia e della Dal , precipitare la conclusione 
d'un trattato che potrebbe con motiti molto fondati , 
© con grave danno a ad un rigetto per parte 
delle Camere. 
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fatte, pel, R. “Aatituto (Tecnico di Udine. 
nel giorno 26 mars: 1867: 
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man 









Baioiietto ridotto a.0* 
alto metri 116,04 sul 
‘ livello del mare... ||: 





















La notizia forse | più È importano della giornata, è 
la partenza del. commendatore Rebaudengo, capo della 
Cosa del Re, ‘il quale sarrozò il Nigra, 0 .che, in- 
















vuoto sensibile. La guarnigione attende a  fibbricare: 
cutuceie, di cui si fanno giornalmente oltre a 18,000. 
La fortezza viene armata celeremente con, nuove ar- 
Serao. 3 i 


Lojgiemo nell'Italia : 

Il ministero della marina ha, diramato ordini s0- 
greti per tener pronte diverse navi, corazzato, lo 

uali saranno armate con i muovi: cannoni venuti * 
alle fonderie inglesi. 

L'ammiraglio Riboty resterà al comando di' tutto 
le forze navali che audrauno a riunirsi nello acque 
del Levante. 

Io tutti gli stabilimenti di marina vennero au-. 
mentati gli operai per le copiose - commissioni date 
dal governo, 

Jusomma ci si assicura essersi deciso di acere- 
scere considerevolmente la squadra "nel 
Mediterraneo con navi da trasporto 6 con corazzate. 
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4 
Azioni d. Banca Comm. Triest.' 
Cred. mob. . 


Telegrafia privata. ..... 
Sconto a Trieste 


AGENZIA *TEFANI 
Firenze, 27 marzo 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26. 


Il‘ ministero dà spiegazioni circa .il ritardo. 
di alcuni verbali elettorali. Approvansi.. 15 
elezioni,’ molte delle quali erano în contesta:: 
{ ziono: Grdinasi una inchiesta sopra ‘quelle di 
| Eiivaso di S. Nicandro e di Tortona, Ric- 
ciandi in proposito di quest'ultima censura 
l'ingerenza dei Prefetti: annullasi la elezione . 
di Borgomanero, Per domani è fissata la elo- i ‘ è 
zione - del - presidente. RAGIFICO -VALUSSI. - 


Firenze, 29. La Gazzetta Uficialo | =—Rodattore e Gorente. 
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GIORNALE DI opiNE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








N. 1916 


“n% 0 gui nel: gioro» 30 mart 1887 se 40 ant, 
’ se in ques” Ufieia ui Sécamdi mento 
. d ea lo sognanti condicioni: 
Meri : PRE ranzis dell'Asta ogni ollironto- Dì 
bricafi data di è tare: la somma indicata nella qui appi 
Autonio De Marchi o, a Tabelle, 
Bat. di Fisc An ruttio a mi 1,0 ii | 2a delibera seguirda fivoro del-miglior offe- 
creditore ipolecario PRIA n tà Tad» | rente;.o sarà vincolata alla superior approvazione. 
dio di Trieste, a e nel. focalé di Sun di 2.Al deliberatario si punto di Mirtowo l'atto d'A- 
ruoeto * ufficio Pretoriale: dirapposlta Cariaiaione mol | ata dichiarerà il suo domicilio: nel Distretto per la 


. & Maggio alle are AO: ank gue nto 
«per la ia pr ne panna di di Ero 
-aîs gia sosia cip it Maggio 
4860-N:' 539: ato! putin Sol inapplomienti 
della « pe dra di-Vonezia dei igioroi 18,40, 
è A urca I Nri.: 49, 30, ,ì SA i condizioni di 


Plc degli aui cho all Appaltatoni si rife- 


4. Mancando d intervenire alla atiputaziono del 
Contratto nel giorno che gli verrà prefliso, perderà 
la metà del Bi gino — Alla stessa comminatoria 
andrà soggetto non producendo sl momento della 
celebrazione del Contratto la fidejussione honoris: a 
cauzione dei lavori assuati. D'restata questa, si re- 
noli il deposito.» 

N Progetto, Capitolato » Tipi sono estensibili 
pae ire Uficio dalle ora 10 ‘ant alle 2 pom. 


Porta ssi si terrà sotto le discipline’ del Regoli= 
mento £: triaggio 4807, in-quanto non siano in op- 











ibo Pretorio, io Comu: 
abbi nl ì ‘Giornale 















posizione è riori. determinazioni. 
Bagoaria li 23 Marzo 1807. 
.Hl Siodaco 
G. dra te 
È BORTOLI 
int, allo ora £ Jl fT. Segretario 
avis Gipi pi i Tracanelli. 
degli da a diaeti ad istanza della: ditta: . Rahelia 


mercantile di Udine.Antenio Visentini ed..ia:jxregiu- 
uo... qu” Francesco” ‘g_Francesco 


e figlio, Paschini di Vento 


: Descriziona delle: opere da. appaltatsi: Costruzione 
del IL tronco di strada {dalla "Franca: a. Campolon= 
Ln Sulla baso della perizia ilell’ i iogeguero signor 

iDè «Biagio: È 
Importo dei lavori: Hire. 8899,00, ‘lime offorta 
del signor Piani Domenico. î 
«Amporto. del. deposito: lico:030.00 -. : 
«Importo dello speso d'asta: lica- 70.00. 
Antonio da le tidejussione : lire :930,00. 







ò gpbituti i ia, dò soli se= 


falco Nol pi prince secondo es 
+ dî cisscun lotlo-Don- soguità 


rimento da delibera 
Net a prezzo eguale 0) |. 


















di f. 
Superiore alla, stima ;a.al: terzo. esperimento pre i | pogameoli. saaoo lan 1a 
pra i a (AAA eni part eguali n negli ann) 4887, 1868, 4 i 
‘quante în Toca d'interessi leceppso. spettri i - 
IS dpi opiiote atfagia, ecconià cinto > LA DITTA: 
ri LEStOVIO BANDIANI 
magi della-commissione ; giu I: SIN: 


-d'oro-da 20 £ranchi n 
ttdorai dell'asta "ve 


FAC e {| (ot egli egricolri del Fiati per le ammini 


FARA ei ao stre n) 













SA Ù ion Avvisa . x 
Dl 

Tri zi d'oro” da 20 che: porrà ja vendite, com: straordi- 

dig d Die Puo Fi "impun narie. iso:di prezzo, del: > > 

‘ dovi deri Finger Res lt, I LA nel pre» f; 1° i slot 


soci n 


e. È nale pin 4: cui: sopra, la som- Jerfittà; colin O è raddoppiata ‘horatta: 
sinra i eovatio ci fto», ln lia a con veli Baio addio tessuli 


Uni 


8, rito non- presi, vprar guri 


ta.Afà pe ; S08 








"i con speciale ‘avore - prezzo: 
a delibotario ai pu ! peì soscrittori. 
ni È È j «ILintitandosi :per. ora ‘a. questò: cenno ‘pro- 
peo na pola volta tato 4 ‘ossa Eri riserva: "I pubblicare a suo 


coridizioni: ger' mezzo ‘di ea 
nale, ed apposita, circolare: 


(SA: DA VENDERE 
v@: di affittare 

T con bottega, magazzini, corte, due 
‘forni: ‘ecc; «in Piazza: S. Giacomo, 
‘Contrada Pescheria Vecchia al N. 
‘1066:rosso.. mita 

| “Rivolfersi'‘ al’ sig : Giov. Batt. 
Strada; recapito Caffè: Meneghetto. 






la; spalitào le reeta‘deliberategi, ed il de- 
ì già muito ai Ì 
Prg ani | 


gola, di 0:28, colla 
te mi Ja su 
Si int îiro Mat 


gpra 

























Sodo nel “note Beededs,. 
‘Quelon di sn che nella” ina 
3) i 403, nia: Da 
4888 0 ‘3689 della- R. © Dite» 
Torretta coi n. 728; di pupe, 
pert. 10.80, . colla rendita “di 















O-FENRATO 
Li preparato 
coll'ofis' niédiciiiàle bianco 
dal chimico farmacista 


E; SERRAVALLO — 


“TING INRRONRE.?.;: 












i Ottimo rimedio per age fe fin curi 
{da lon i mal Mao rire . le all 
sei det! sefinrtii pia 
IscireEalesi id 
i i, Patarei 










| AVVISO . D'ASTA. 





: ‘i ect Udine, Pila To: 
a busti Civ; Porco E 


è Gila to Daclà Congre do niro 68, 
La cr 


Asvozo-appaliare. icile!Busettoj: Viilorio,; Cao, 





ip;Joghilerra, ed ip breve tempo verrà aper- 
D LS toserizione 
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LEZIONI DI MUSICA] resa 


. DE CARINA di Monfalcone, 
enti erat politico, si offre alle fa 
n ie como saestro di piano- 

forte. 

Avendo già più volie ottenuta 
la più lusinghiera approvazione 
del. pubblico «come pianista néi 
twatri. di questa 6 di altre città, | 
spera che non gli verrà meno il | 
benevolo appoggio degli amatori | 
della nobile arte della musica. 


(Ricapito presso il libraio L. Berletti). 


MACHINERY AGENCY, LIMITED, 


1’ Aganzia si incarica di soldisfane. cotaplotazze, | 
te a tolto fo ordinazioni che fo venissero fata dl 
Motori a Vapore, Acqua o Vento; di Macchina Agriigi 
cd Zudustriali comrutto secondo i mozzi più porla 
nati; famnico inoliro ai prezzi più vantoggioni cgi 
sorta di Mechino, Ordegni, Strumenti, Struttaro 4,0 
metallo, Autaio por ferrovie, Tubi dn ferro, tone 0 14 
me, Tubi iu ferro fuso per la condatta dell'Aria, Gu] 
Acque, ecc. eco. } 


Per ordinazioni. o comunicazioni dirigersi all tri 
ficia -Centralo dell’'AGRICOLTURAL ANO GENERI 
MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Stracifi 
Loudrs, W. C. 





OLI 


DI FEGATO DI MERLUZ 20 


JONGH E BERAL 


L'ollo di fegato di merluzzo, biunochiaro del Dott. de-Jongh e P' Olio bianchish 
sine Eerate Amren sono ormai riconosciuti i più eflicaci che vi gieno in Commercio per assic .fl 
raro al Pubblico la legittimità di questi Ofj la Rezia Prefettura di Napoli con: nota del 28 gennaio. 486.H 
lecretava la rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia falsilicata e delegava il Chimico del Consi Ù 
Sanitario assistito da un ufliziale di pubblica sicurezza per v esecuzione, I medesimi fanno fonti via ef 
domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni bottiglia è munita della firma del concessionario G. AMBRO 
domiciliato ‘a Napoli e delle marche di fatica qui sopra. Vendanzi a. Milano dai principali roghieri È 
Farmacisti, a UDINE da IFilippuzzi farmacista, e di acguvuti deoghieri depogitarii : A_ Venezia, signo 19 
Corzariaì, Pudora, Dalla Boràit. Verona, De Stefani. Mautora, Napuzzi. — Dai Farmacisti: A_Pader.| 
Pianeri e, Mauro, farmacia reale, Cornelio e Zanetti. Viceuza; Valeri succensore Curti; Sega, Concati o Gre 8 
Verona, Pasoli, Merluga, Caliari e Chignato. Mautora, Nigatelti Pevoralti.. Brescia, Girardì successore Gay 




















POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES 


2 


Questa Polvere è la sola. preporata dietro 1° unica ricetta fasciata dal fu Dott. Jam 
per la. guarigione delle febbri periodiche ed altre. molattio infiammatorie. È il pù 
potente diaforetico conosciuto, ed in casi d’infreddatura reca immediato solliev: 





a UDINE sig. Fabbris e e Ge seguenti depositari: Milano, farmacia Brera 
Firenze, L. F. Pierri. Bologna, 
< Maoro farmacia ‘reale; Verona, Pacoli farmacista. Mantova, Regatelli. Brescia, Giraudi 

successore Gaggia e dai priocipali nc del. regno. E 














‘© NON PIU IU MEDICINE 
I ‘ SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza’ medicina, né purghe né spesa dalla deliziosa 
Lo» | Farina salutifera. i 


LA REVALENTA AR ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


guarisce tadicalmente e senza spess le cattive digorioni (dispepsie), gastrici, ricoralgio, atiichezza obituale, eniorroidi, gl 
dele, vespe ‘pelpitazioni, diarrea, gonf » capogiro, zufolarento di Î,, acidità, pituita, emicrania, nittase 0 von 
dopo pu if tanpo di gravidanza, dolori,.crud ranchi, sposimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, @ 
disordine del fegato, nervi, ateimbrany Mucose è macero Tinse, oppressione, asm, catarro, hronthite, tisi (consun 
Spurio, Maliveonta, deperimento, disbrte, reum 0, gotta, febbre, isteriz, vizio e puvertà del sangue, idropisia, eteri 

lusso Dinoco, i ‘palidi ‘our, maticatiza di' freschezza e d » Easa è pare il miglior corroborante pei fanciutii debol 
i cr lo persone di ogni età, forniando buoni muscoli e sodrzza di cai, 


x guasto di 65,000 guarigioni, 
Ù a Cor Ni 65,184. -_ « Pranetto (Circondario di Mondori), il 24 ottobre 1866. 








quessa La posso assicurare che da due anni usoido questa soeravizliora Bevalenta, nov sento più alcun incamodo della PE 

Vecchidla n8 il pero del'migi Bi.anal. Le ine gambe diventarono furti, In anin vista non chiede più pechiati, fi 

d ribuits come a 30 auni. fo mi-senta insommi ringiovanito, e pratico, è cosfesso, Visito ammalati, faociy 

anche funghi, c seutomi chiara la mente è fresca fa tmemoria. 
D. Pierno CAstELLE, Baccalouneato in Teologis, ed Arcipndle di Pridio» 


N. 62,081: il gione duos di Horkow, maresciallo di corte, di uni gastrite: — N. 69,476 Sainte Pazzia des 34 f 
(Ssona 2 Loira). Dio sia beoodelto! lo Zevalenfa Arabica DU HARBY La messo serie ai at 18 anni di orrilali  pati- MI 
menti di stomzeo, di Sede INTE Ò cattivo digestioni, G. COMPABET, parroco. — N, 03,06: la moglie di Mi. L 4. Dury. 
Jumet, presso Charleroy, da suvlti anni d'intollerabili turmenti allo stumaco, alle game, “allo reni, di Burri, agli cochi 6 
al cap, — N, 00,62: la Dacia del Lei notaio Bonina, segretario Searle di da Loggia (Torino), da uv'ortilile n» 
lottia di Guesazion, FI Tao cavità datela dillo nutrice, — N, AGI iL sig, Martin, dutture io medicina, da uo f 
guetralga cd tolse o stumzro che lo faceva vamitsre 45 n 16 “role i giorno, per lo spazio di tto api, — N, At#1%, (N 
if colo: Del Warton, di gola, neuralgia e atilichezza ustinat N. 49,22: i sig, Botdwrin, dal ud Soguna ntato di pale: | 
paratia delle musmibra cogiupata da svcessì di gioventà, — RR ta L dunigella Aiallard vin Girant-Suiot-Michel, 147,7 
’arigi), di us tisi polincaae, compere stata dichiarata iv veuratiite, ne pia mani ricnanorio che afemii mierà di dla = Querta L 
deliziata alinzuto, più caroberante e menu costo del ciueculatto, coil, thè, aio di fegato di ineduzza, fa osenunuzene 
mille volte il'suo prezzo iu sibi rimedi; co lin operato 63,0) guerigioi in cori pci quali ugni alte sianda era stato È 
van. e tutta speranza ai sslate shbandenu 
$ BARRY DU BARRY, via Fronviderza N. 3i 
ehi fe Rd chit tibie. TESO fe SO Sch f, 
Du BARRY. (in polvere), atiueuto mqpuisito per Stiro e eno, emmiîtasiemcnto putritiva, che si assimila e fontufio 
LIRE, Pit pali. di capa, ne riscaldamento, nè "gli ul pes det) 
per È 28 Daze fr. 450; 48 tazza fr. 8; #68 tazze fr. 36; G76 nazo 
it farmnacinti è roghi eri. 


DEPOSITI IN ITALIA, 


‘Ancona; presso i sig. A. Sabatini o C;; Collamarioi è Pellegrini, dooghieri. Asti, sig, Guglielminetti 
Soncino, droghieri, Bergamo, G. L. Temi, "Farmacista. Miele, Vercelli, Jroghiere. Iiolagna, Eorico Ziori. 
Brescia, Antonio Girardi, farmacista. Cag gliari, Toldo, farmcista. Chivasto, Car, Dinnaesta, Coma, Pietoo 
Paglididi, farmacista. Firenze, Gaetano Casoni, via della Spada, Fassino, Rob, Gerbeldi, famcista, Cenara, 
Carlo Brezza, formacista. Livorno, Frotelli Mendersan, droghieri. Lodi, Benedetto Monani, Milano, Bonacina, È 
ciro Vittorio Emanuele, Napoli, Frat, Hermaon, lugo del Castello; Audrea d'Emilîo, farmacista, Aorî, Sul: 
vestito Bergondì, farmicista, Medoro, Teofilo Itonzoni, farmociità. Merma, Sergio Dall'Aglio, famecita Ae & 
censo, Dom. Ziocani, farmaciria. Pisa, Carraj, farmacista. Acma, Sinionbeighi, formoacista: Guadiieno Masi: 
goani, farmacista, », Carlo al Corso; Brown 6 figli, en ili Borghese, Somazzaro, Piso Centi, 
negoziante, Udine; Aotonio Filippozzi, fermacista. Venezia, Poncì, farmscista, Vercelli, Vibotezo Gatris | 
Verona, Francesco Pasolì, farmacista, 1 











Tueino Ja scatale di prov di 4 chit. fr. 220; tg cli, fo AS 
mIo Vagli VITE 


la portato, — LA HEVALENTA AL CIOC 





ufrttà dai ercensività ia una, Ri 
n GI, e SÌ Votde ia tutta da ia | 4 





















THE AGAICULTURAL AND GENERAL 


4) Dal 1765 preparata dalla Casa F. Newbery e figli, 45, StPauls Church Yard, Londr.t. 
d 





î 
Unico ricevitore per tutta l'Italia signor G. AMBRON, domiciliato ‘a Napoli. Vini Hi 


Zarri. Venezia, Cozzarini droghieri., Padova, Pianelli ‘i î 















